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Adenauer teme 
Dichiarazione di Preti 

Aumenteranno 
gli scambi 

con Varsavia 
Il ministro per il commer­

cio estero, on. Preti, è rien­
trato a Roma ieri dopo una 
visita di tre giorni in Polonia. 
Durante il suo soggiorno 
a Varsavia Preti ha avuto 
colloqui con Gomulka, con 
il ministro degli esteri Ra-
packi, con il ministro per il 
commercio estero Trampczin-
ski e con il ministro della 
industria Radinski. 

Al suo ritorno ha detto tra 
l'altro di ritenere che gli 
scambi commerciali italo-po­
lacchi siano suscettibili di ul­
teriore incremento, sia in 
considerazione del notevole 
grado di complementarietà 
esistente tra le due econo­
mie e sia per il confermato 
proposito italiano e polacco 
di intensificare le relazioni 
economiche tra i due paesi. 
« Credo — egli ha detto — 
che esistano le condizioni per 
aumentare il volume delle 
esportazioni italiane al fine 
di giungere a una graduale 
riduzione del saldo, per noi 
passivo, della bilancia com­
merciale italo-polacca. 

Gli acquisti polacchi di 

Ciombe 
in Europa 

in cerca d'aiuti 
TAIPEH, 9. 

Ciombe " è giunto a Parigi 
alle 11 con un aereo prove­
niente da Nizza. Egli ha smen­
tito l'intenzione di formare un 
governo katanghese in esilio. 
però è opinione, degli osserva­
tori che durante il suo viaggio 
in Europa Ciombe cercherà di 
rafforzare la sua barcollante po­
sizione, sollecitando nuovi ap­
poggi alla sua politica. . 

beni strumentali e di pro­
dotti italiani — ha precisato 
Preti — potranno essere pa­
gati, oltre che nel normale 
termine di 180 giorni, anche 
a medio e a lungo termine 
facendo ricorso all'appo­
sito plafond di 30 milioni 
di dollari previsto in favore 
della Polonia, di cui oltre la 
metà è già impegnata dalla 
legge del 1961, riguardante 
rassicurazione e il finanzia­
mento delle esportazioni con 
pagamento dilazionato. 

Le delegazioni italiana e po­
lacca sono al lavoro a Var­
savia per determinare i con-
itngenti delle merci che sa­
ranno scambiate fra i due 
paesi nel 1963. « Fra una de­
cina di giorni la commissio­
ne mista potrà concludere i 
lavori, con risultati che ho 
motivo di ritenere saranno 
soddisfacenti per entrambe 
le parti contraenti. • 

« Oltre ad • esaminare le 
possibilità di maggiore inte­
sa nel campo economico fra 
i nostri due paesi — ha detto 
ancora Preti — abbiamo di­
scusso dei problemi più ge­
nerali. I dirigenti polacchi 
nel rilevare che si debba ten­
dere alla coesistenza pacifica, 
sostengono che l'attuale di­
visione del mondo in due 
blocchi militari ha un carat­
tere temporaneo. Gomulka, 
Rapacki e gli altri dirigenti 
si sono detti lieti del fatto che 
la collaborazione economica 
tra l'Italia e la Polonia con­
tinui a svilupparsi nonostan­
te le diversità ideologiche». 
Precedentemente a Vienna 
Pre t i , aveva dichiarato che 
l'Italia è Tunica tra i paesi 
del MEC con cui la Polonia 
preferisce trattare diretta­
mente. 

Non vuole i paesi scandinavi nel 
MEC e non ha fiducia nell'Italia 

BONN, 9. ' 
Il cancelliere Adenauer si 

oppone all'allargamento d e l 
MEC nel timore che esso si 
trasformi in una «comunità so­
cialista» e di tendenza neutra­
lista. La clamorosa rivelazione 
che costituisce un'altra smenti­
ta alla presunta buona volontà 
di Adenauer nei confronti di 
Londra, è stata fatta dal mini­
stro della guerra Von Hassel 

14 aerei 
katanghesi 
in Angola 

LUANDA (Angola), 9. 
E' stato comunicato oggi che 

quattordici aerei di vario tipo 
dell'aviazione katanghese sono 
giunti in due località dell'Art. 
gola alla frontiera con il Congo. 
I mercenari che pilotavano gli 
aerei, * atterrati a Teixeira de 
Sousa e a Vila Luso. hanno det­
to di non voler prestare servi­
zio agli ordini del governo cen­
trale congolese di Leopoldville. 

Ciang Kai Scek 
a pronto » 
a tornare 

sul Continente 
PARIGI. 9. 

In un'intervista alla UPI. il 
fantoccio di Formosa, Ciang 
Kai Scek. ha detto che le sue 
forze armate sono - pronte a 
«tornare» sul continente cine­
se ed ha aggiunto che esse si 
muoveranno al momento giusto. 
«Io — ha detto il fantoccio — 
sarò a capo delle forze che aiu­
teranno i ' nostri compatrioti 
schiavi nel continente». 

in un suo rapporto alla dire­
zione regionale della Democra­
zia cristiana dello Schlewsig-
Holstein. 

Von Hassel. nel discorso da 
lui tenuto a Rissen il 26 gen­
naio. poco dopo il rientro di 
Adenauer da Parigi dove egli 
aveva accompagnato il cancel­
liere per la firma del trattato 
franco-tedesco, e subito prima 
del fallimento dei negoziati di 
Bruxelles, così riferisce U pen­
siero di Adenauer: 

«Come avverrebbe l'allarga­
mento di quest'Europa? Come 
apparirebbe il volto politico di 
quest'Europa? Vi entrerebbe la 
socialista Danimarca, vi entre­
rebbe la Norvegia socialista, la 
socialista Islanda, forse una 
Gran Bretagna governata di 
nuovo dal laburisti. La Svezia 
socialista è già neutrale, la 
Finlandia anche. Cosa possa 
succedere alla lunga in Italia 
col suo sbandare fra destra e 
sinistra non si può preve­
derlo ». 

n ministro von Hassel ha ag­
giunto che la soluzione prefe­
rita dal • cancelliere ' sarebbe 
quella di vedere la Gran Bre­
tagna entrare nella comunità 
senza l'accompagnamento dei 
paesi scandinavi. 

Adenauer avrebbe detto in 
proposito: « Se si trova una 
soluzione che leghi la Gran 
Bretagna al continente senza 
dare il via alle altre iniziative 
collaterali, se quindi l'ingresso 
delia Gran Bretagna non com­
porta necessariamente l'ingres­
so della - Danimarca e della 
Norvegia, penso che gli inglesi 
debbano essere ammessi ». 

Le dichiarazioni di von Has­
sel hanno suscitato le aspre cri­
tiche del presidente' regionale 
del partito socialdemocratico 
Damm. Il capo della socialde­
mocrazia di Kiel ha sottolinea­
to che appare ormai molto chia­
ro come il cancelliere Ade­
nauer non si sia battuto con la 
dovuta energia e che le ragioni 
della- sua7 tiepidezza nei cori-
fronti dell'Inghilterra sono del 
tutto politiche e per nulla eco­
nomiche. come finora si era 
preteso. 

Una vignetta della Pravda 

L'alleanza 
i-Bonn 

Cosi il caricaturista della « Pravda » vede l'asse Parigi-
Bonn 

Getta la moglie 
dalla Torre Eiffel 

PARIGI. 9. 
Un urlo di raccapriccio ha 

fatto gelare il sangue nelle ve­
ne a migliaia di turisti che 
stamane visitavano la Torre 
Eiffel: un uomo, un pazzo cri­
minale ha afferrato la giovane 
moglie e. sollevatala sopra il 
suo capo, l'ha scaraventata nel 
vuoto, giù dalla prima piat­
tafórma della celebre torre. 

E' stato un attimo, una sce­
na da incubo: nessuno ha po­
tuto fare un gesto, un qual­
siasi tentativo per fermare il 
folle. Il corpo della poveretta. 
dopo un volo di ottanta metri 
(tale è l'altezza del primo plano 
della Torre Eiffel); si è sfra­
cellato al suolo, rimbalzando 
sullo spiazzo di Campo di 
Marte. 

L'uomo è restato inebetito a 

guardare di sotto, con lo sguar­
do allucinato. Ha esitato, in­
certo se buttarsi anche lui: lo 
hanno afferrato, immobilizzato 
e consegnato agli agenti dì po­
lizia. 

L'uxoricida si chiama Fran­
cisco Toledo, di nazionalità spa­
gnola, e ha 31 anni. Non sa 
una sola parola di francese e 
frammischia, alle poche frasi di 
spagnolo che pronuncia, molte 
espressioni senza alcun senso. 
Non ha saputo spiegare i mo­
tivi del suo gesto. Si è capito 
solo che la povera donna che 
ha ucciso, era sua moglie e 
che abitavano insieme a Ozoir 
La -Ferrirè." un - villaggio poco 
distante da Parigi. 

L'uomo non ha saputo nem­
meno dire come si chiamasse 
sua moglie. 

Sull'esempio del Nicaragua 

Elezioni' 

Si intensifica nel Venezuela la guerriglia 
contro la dittatura di Betancourt 

" ASUNCION (Paraguay)." 9. 
Settecentomila paraguaiani si 

recheranno domani alle- urne 
per rieleggere il dittatore Al­
fredo Stroessner alla presidenza 
della Repubblica. Si tratta di un 
nuovo caso di ' elezióni-truffa 
che 1 più feroci regimi ditta­
toriali dell'America Latina 
stanno organizzando per ade 
guare formalmente i loro regi 
mi alle direttive che ispirano 
la politica del presidente Ken­
nedy verso i vicini paesi del 
Sud. Domenica scorsa, come si 
ricorderà, fu la volta del Nica­
ragua ed una protesta popolare 
contro la truffa è costata due 
morti e decine di feriti. In com­
penso. il candidato dei Somóza 
si proclamò vincitore appena 
conosciuti i risultati di tre del 
1386 seggi nei quali si era vo­
tato. • • - •. •.•• 
- Le elezioni di domani nel Pa­

raguay si differenziano da quel­
le del - Nicaragua unicamente 
perchè il dittatore ha preferi­
to presentarsi , personalmente 
candidato e non ricorrere ad un 
suo fantoccio. Per il. resto i ri­
sultati sono dati per scontati 
All'interno del paese, infatti, lo 
stato d'assedio, rinnovato perio­
dicamente ogni 90 giorni, dura 
ormai da otto anni, e cioè da 
quando il presidente Chavez fu 
deposto dal putsch del generale 
Stroessner. . . . . •- • 

Da "allora, naturalmente, tut­
ti i partiti politici, specialmen­
te del centro e della sinistra. 
sono stati messi al bando ed i 
loro dirigenti ferocemente per­
seguitati. L'unico partito al 
quale è stata sino ad oggi con­
sentita una stentata vita è il li­
berale (destra) il quale, per 
partecipare alle elezioni, aveva 
chiesto la revoca dello stato di 
assedio e la concessione di una 
amnistia generale. 

Il dittatore ha respinto tale 
richiesta e, di conseguenza, il 
partito liberale ha invitato gli 
elettori a disertare le urne. Ciò 
malgrado, Stroessner è riuscito 
a trovare ugualmente un suo 
esponente che si è presentato 
si è prestato come secondo can­
didato. Si tratta di Ernest Ga-
vilan. uno sconosciuto la cui 
funzione esclusiva è quella di 
dare agli occhi del dipartimen­
to di Stato americano una pa­
tente di «legalità» alle ele­
zioni. 

Nei Venezuela continua, in­

tanto. con sempre maggiore in­
tensità, la lotta dell'esercito di 
liberazione nazionale contro il 
regime dittatoriale di Betan­
court. Ieri un attentato si è 
avuto contro la Camera di com­
mercio nord americana. Oggi 
Invece un «commando» di sei 
partigiani ha preso > di mira 

il magazzino di una grossa so­
cietà statunitense. Dopo aver 
immobilizzato i guardiani, il 
gruppo ha lanciato nel magaz­
zino bombe incendiarie. Le 
fiamme che ne sono scaturite 
hanno provocato danni . per 
quattro milioni e mezzo di dol­
lari. - •• . ' , 

In occasione delle elezioni 

Discorso di Ulbricht 
ai berlinesi dell'ovest 

Dal nostro corrispondente 
' ' BERLINO. 9. 

Un discorso pronunciato ieri 
sera 'da Ulbricht allo televisio­
ne e nel corso del quale il pre­
sidente della RDT ha fatto U 
punto sulla questione di Berli­
no Guest, è oggi al centro di 
animate polemiche degli am­
bienti occidentali. Lo stesso 
borgomastro Willy. Brandt è 
sceso in campo accusando Ul­
bricht - di immischiarsi • nelle 
questioni interne di Berlino 
Ovest In un discorso radiote­
levisivo. il borgomastro ha 
detto oggi di non tollerare si­
mili intromissioni ed ha riba­
dito che continuerà ad adope­
rarsi perchè Berlino ovest non 
diventi una città lìbera e neu­
trale e perchè venga incorpo­
rata nella Repubblica federale: 
• Berlino ovest non diventerà il 
terzo stato tedesco » ha detto 
Brandt 

L'accusa a Ulbricht di im­
mischiarsi negli affari di Ber­
lino ovest deriva dal fatto che 
il presidente della Repubblica 
democratica tedesca si è rivolto 
dichiaratamente alla popolazio­
ne di Berlino ovest, la quale 
domenica prossima dovrà an­
dare alle urne per eleggere la 
nuova amministrazione della 
città. 

La protesta di Brandt è ab­
bastanza ridicola, specialmente 
se si tiene conto della frequen­
za con cui lo stesso — e anche 
nel discorso di oggi— cerca di 

sobillare la popolazione della 
RDT, di seminare discordie e 
diversioni nella Repubblica de­
mocratica. 

Ma non è questa l'importante], 
L'importante è vedere che cosa 
ha detto Ulbricht ài berlinesi 
occidentali. Egli ha 'detto che 
il governo della RDT è prónto 
a concludere con il senato (cioè 
con la giunta) di Berlino ovest 
un trattato per la normalizza­
zione del rapporti' fra le due 
parti ed ha invitato gli elettori 
del settore occidentale a ren­
dersi conto del pericolo che 
su di essi sovrasta a causa del­
l'asse Bonn-Parigi e del riarmo 
atomico tedesco occidentale che 
deve seguirne. 

Ha detto che l'instaurazione 
di normali rapporti fra Ber­
lino ovest e la RDT potrebbe 
essere un esempio per la nor­
malizzazione dei rapporti fra i 
due Stati tedeschi. In sostanza. 
Ulbricht ha sottolineato che nel 
momento attuale una trattativa 
ragionevole per rendere nor­
male la situazione a Berlino 
ovest risponde anche agli in­
teressi della popolazione, che 
vedrebbe eliminati i disagi cut 
oggi è costretta. 

Quattro sono i partiti in liz­
za per le elezioni di domenica 
prossima: socialdemocratico, de, 
liberale e SED. L'attuale am­
ministrazione di Berlino ovest 
è retta da una coalizione so-
cialdemocratìco-DC 

Giuseppe Conato 
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